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rigoroso sul papa; in o ltre  il governo francese parve ora voler mim 
versi per appoggiare il M ansfeld. L ’effetto  d i q ueste  m osse astnn 
si fece  sentire ben  presto  a L ondra. I l  B u ck in gh am  vo lle  conclude " 
il m atrim onio per o tten ere  l ’a iu to  francese, e per m ezzo del Buckiu- 
gham  fu  gu ad agn ato  il principe. G iacom o adesso si trovava ¡sol u. 
e a lla  fine ced ette  an ch e lu i.1

I l re d ’Ingh ilterra  p en sa v a  che ora tu tto  fosse  regolato; il K< 
sin gton  fu  n om in ato  c o n te d i H ollan d , il C onsiglio d i S tato  avev i 
dato la  sua ap p rovazion e, a  che le  leggi contro i ca tto lic i non fos­
sero tem poraneam ente ap p lica te . Certo, il  giustificare innanzi al 
P arlam ento sim ili concession i avrebbe a v u to  le  sue difficoltà; m.-. 
il re ricorse a l l ’esp ed ien te  d i prorogare la  sua apertura al 26 feb 
braio 1625.2

G iacom o, però, a v e v a  g iu b ila to  troppo presto . A  Parigi si di 
chiaro a i suoi in v ia ti, che u n a  sem plice le ttera  del loro re, anelo- 
se controferm ata dal principe ereditario e dal segretario di Stai \  
non p o tev a  bastare, e  che d i u na lega  offensiva  con protestam i 
contro ca tto lic i non  si p o tev a  discorrere, perchè il  papa ne sarebbe 
s ta to  offeso e la  d ispensa  m atrim oniale sarebbe d iven u ta  impos 
bile. G l’in v ia ti in g lesi a P arigi strep itarono, e il Carlisle consi- 
a l suo re d i parlare severam en te a l l ’E ffiat.3 Ma G iacom o non p> - 
tev a  rinunciare alla p ro sp ettiv a  di u n ’alleanza e al ristabilim ento d< 
P a la tin a to , e qu indi il  Carlisle ed il K en sin gton  ricevettero l’im 
rico di piegarsi a lle  esigenze francesi, sebbene ven isse  loro rifiuta t 
una prom essa scr itta  di appoggiare il M ansfeld. I l 10 (20) novem ­
bre essi sottoscrissero il con tratto  m atrim oniale; m ancava sol»» 
ancora la firm a d i G iacom o e la  d ispensa del p a p a .4 Luigi X III 
in v iò  il suo segretario V ille -a u x -C lercs , conte d i Brienne, a L on d n  
per ricevere il  g iuram ento del re circa le  concession i a i cattolici. 
Il 12 (22) d icem bre il  con tratto  m atrim onia le fu  sottoscritto  da 
G iacom o I e dal p r in c ip e .8 L e condizion i del contratto , contenute 
in  trenta articoli, stab ilivan o  n ei riguardi religiosi, che la regina con 
i suoi figli e serv itori avrebbe av u to  p iena libertà  n e ll’esercizio della 
sua religione, una cappella  in  ogni palazzo reale, e n el suo seguit» » 
un vescovo  con  v e n to tto  ecclesiastic i. I suoi figli d ovevano rima­
nere fino a l 13° anno so tto  la  custod ia  della  m adre, e il re non 
avrebbe m ai ten ta to  d i rendere in fedele  la  m oglie a lla  sua religione- 
In un articolo  a p arte il principe ereditario p rom etteva  quindi,
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